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Introduzione 

 

Lo schema di decreto legislativo in esame rappresenta un passo significativo verso una 

maggiore responsabilizzazione delle imprese e una migliore tutela e consapevolezza per i 

consumatori, garantendo un mercato più trasparente e contribuendo a contrastare il 

greenwashing, con la promozione di modelli di produzione e consumo più sostenibili.  

 

La sua corretta attuazione dovrà in ogni caso basarsi su principi di chiarezza, 

trasparenza e semplificazione, al fine di rendere le regole concretamente praticabili 

dalle imprese, attraverso una corretta ripartizione delle responsabilità, per evitare 

inefficienze, aumenti di costo e promuovere una sostenibilità autentica e accessibile 

per tutti gli operatori della catena del valore. 

  

Il settore della Distribuzione Moderna è da tempo attivo nella realizzazione del processo 

di transizione verde, con azioni concrete e investimenti significativi lungo tutta la filiera.  

 

Auspichiamo che l’attuazione della Direttiva (UE) 2024/825 tenga conto delle specificità 

operative del settore, che si colloca in una posizione intermedia tra produzione e 

consumo, senza possibilità di intervento sui contenuti informativi originati dai produttori 

sulle migliaia di referenze che ogni giorno vengono offerte sugli scaffali dei nostri punti 

vendita.   

 

 

Contenuti normativi 

 

Entrando nel merito delle diposizioni, lo schema di decreto legislativo in esame recepisce 

integralmente la Direttiva (UE) 2024/825 (che modifica le Direttive 2005/29/CE e 

2011/83/UE), con l’obiettivo di consolidare i diritti dei consumatori, contrastando le 

pratiche sleali e rafforzando le informazioni poste a tutela di questi ultimi, 

contribuendo allo stesso tempo allo sviluppo di un’economia circolare sempre più 

sostenibile. 

 

Lo schema di decreto conferma, quindi, gli obiettivi europei di rafforzamento della tutela 

dei consumatori nella transizione verde attraverso:  

 il contrasto al greenwashing e alle comunicazioni ambientali fuorvianti (fenomeno 

definito sistemico dalla Commissione UE);  

 una maggiore trasparenza sulle caratteristiche ambientali, sulla durabilità e sulla 

riparabilità dei beni;  

 il rafforzamento della garanzia legale e introduzione dell’etichettatura armonizzata per 

la garanzia commerciale di durabilità;  

 la promozione di modelli di consumo e produzione più sostenibili.  

 

L’entrata in vigore delle nuove disposizioni è prevista per il 27 settembre 2026 e il 

mancato rispetto delle stesse sarà oggetto di vigilanza da parte dell’Autorità Garante della 

Concorrenza e del Mercato, che potrà applicare le sanzioni previste per le pratiche 

commerciali scorrette. 

 

 

 

 



Federdistribuzione 02.12.2025                                                                                                                                                          3 
 

Osservazioni sullo schema di decreto legislativo 

 

Le nuove regole avranno inevitabilmente degli impatti sul mercato, in quanto le imprese 

dovranno adeguare i propri sistemi di etichettatura e di comunicazione.  

 

In linea con le indicazioni europee, lo schema di decreto amplia e precisa, infatti, alcune 

definizioni sulle dichiarazioni ambientali, sulle pratiche ingannevoli e sugli elementi 

informativi obbligatori, vietando dichiarazioni ambientali generiche prive di una chiara 

dimostrazione, l’uso di etichette ambientali non basate su sistemi di certificazione 

verificabili o riconosciuti, comunicazioni che suggeriscano un impatto positivo inesistente 

o trascurabile. 

 

Quanto alle informazioni sulla durabilità dei prodotti, le imprese dovranno fornire 

informazioni chiare sulla durata prevista del prodotto, sulla disponibilità di pezzi di 

ricambio, sulla possibilità di riparazione e relative condizioni e sulle limitazioni al 

funzionamento del prodotto dovute a software o aggiornamenti. 

 

Con riferimento all’etichettatura ambientale e alle certificazioni, come detto, viene è 

introdotto un quadro più rigoroso per il loro utilizzo, con l’obbligo di aderire a schemi di 

certificazione riconosciuti e basare le dichiarazioni ambientali su prove verificabili e 

aggiornate. 

 

Considerata le complessità di una rivisitazione sostanziale di alcune prassi in uso sul 

mercato, al fine di garantire una uniformità interpretativa ed applicativa delle nuove 

regole, sarebbe opportuno che lo schema di decreto sia accompagnato dall’adozione di 

Linee guida nazionali, che indichino con maggiore precisione i criteri per l’utilizzo delle 

dichiarazioni ambientali generiche e l’uso di marchi registrati che abbiano al loro interno 

alcune parole spesso utilizzate nelle attuali comunicazioni del mercato (es. parole come 

“verde”, “eco” ecc.). Sarebbe utile introdurre un elenco esemplificativo di condizioni 

minime per l’uso di claim (es. come “green” o “sostenibile”), al fine di ridurre margini 

interpretativi per operatori e autorità di controllo. 

 

Ulteriori aspetti che sarebbe opportuno valutare nell’ambito dell’esame del provvedimento 

normativo, sono i seguenti:  

 

a) Obblighi informativi: avviso armonizzato ed etichetta armonizzata 

 

La nuova disciplina introduce un nuovo articolo 65-ter al Codice del Consumo (d. lgs. n. 

206/2005), stabilendo che il consumatore debba ricevere:  

1. un avviso armonizzato dell’esistenza della garanzia legale di conformità, con indicazione 

dei suoi elementi principali (inclusa la durata minima di due anni);  

2. informazioni specifiche qualora il produttore offra una garanzia commerciale gratuita 

superiore a due anni, da rendere disponibili attraverso un’apposita etichetta armonizzata.  

 

Sarà quindi compito dell’operatore commerciale dare massima informazione e visibilità, 

all’interno dei punti di vendita, dell’avviso armonizzato relativo alla garanzia legale di 

conformità. Importante però che questo obiettivo venga raggiunto lasciando all’operatore 

commerciale, in coerenza con il suo ruolo e la funzione che svolge, un minimo di 

discrezionalità nella scelta operativa circa le modalità tecniche di esposizione, sempre 
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con l’obiettivo di rendere fruibili nel modo migliore queste informazioni per il 

consumatore, garantendone visibilità e chiarezza.  

 

Decisamente più critica è la previsione relativa all’obbligo di rendere disponibile, tramite 

un’apposita etichetta armonizzata, l’informazione concernente garanzie commerciali 

gratuite, offerte dal produttore, di durata superiore ai due anni.  

 

In base alla formulazione della nuova lettera e-bis) aggiunta all’art. 48, comma 1 del 

Codice del consumo, questa informazione rientra tra quelle che devono essere 

obbligatoriamente fornite (“se il produttore offre al consumatore una garanzia 

commerciale di durabilità senza costi aggiuntivi, che copre il bene nel suo complesso ed 

ha una durata superiore a due anni e mette tali informazioni a disposizione 

dell'operatore economico, l'informazione che tale bene beneficia di tale garanzia, 

l'indicazione della relativa durata e un promemoria dell'esistenza della garanzia 

legale di conformità, in modo visibile, mediante l'etichetta armonizzata di cui 

all'articolo 65 ter.”). 

 

Dalla lettera della norma non è ben chiaro come debba essere interpretata: risulta, quindi, 

opportuno che venga chiarito già nella norma, che non può essere in capo al 

distributore l’obbligo di apporre materialmente l’etichetta sul prodotto, ma 

semmai di fare in modo che il consumatore possa comprendere l’informazione 

nel punto vendita. La Distribuzione Moderna commercializza migliaia di referenze, di 

marchi e produttori differenti. Non è realisticamente pensabile che il personale di punto 

vendita possa occuparsi della gestione manuale e dell’apposizione delle etichette 

armonizzate sui prodotti o in prossimità degli stessi, assumendosi anche il rischio di 

possibili violazioni formali. 

 

Va tenuto presente che:  

 la garanzia commerciale è offerta esclusivamente dal produttore, che ne stabilisce 

condizioni, durata e contenuto. Il distributore, quindi, non può essere responsabile per 

la sua promozione o rappresentazione;  

 le informazioni utili per la redazione dell’etichetta armonizzata sono nella disponibilità 

esclusiva del produttore. Qualsiasi errore o omissione da parte del distributore 

esporrebbe quest’ultimo a responsabilità ingiustificate. 

 

b) Ulteriori obblighi informativi 
 
Si pone infine l’attenzione su quanto previsto dalle nuove lettere h-bis e h-ter che 

dovrebbero ampliare la portata dell’art. 45, comma 1 del Codice del consumo e che 

prevedono che il professionista debba fornire, prima della vendita:  

 l’indice di riparabilità del bene, se disponibile;  

 in alternativa, a condizione che il produttore metta le informazioni a 

disposizione dell'operatore economico, informazioni relative alla disponibilità, al 

costo stimato e alla procedura di ordinazione dei pezzi di ricambio, nonché sulle 

istruzioni per la manutenzione e sulle eventuali restrizioni alla riparazione.  

Anche in questo caso, riteniamo indispensabile chiarire che tali obblighi devono essere 

correttamente riferiti ai produttori, unici soggetti in grado di fornire dati aggiornati e 

tecnicamente verificabili lungo tutta la catena di fornitura. 


